
la nostra settimana

14 domenica

ore 13,30 -  partenza per la SINDONE

15 lunedì

Seconda settimana Oratorio Estivo

ore 13,30 -  partenza per la SINDONE

16 martedì

ore 21,00 - in prepositurale PRIMA MESSA

DI DON STEFANO FELICI,

con tutti i preti del Decanato

20 sabato

ore 21,00 - Concerto Spirituale a

S. Giovanni Battista alla Cassina

21 domenica

ore 10,30 - Prima messa di don Stefano

alla Regina Pacis

ore 10,30 - Messa patronale a S. Giovanni

Battista (Cassina Ferrara)

ore 15,30 - battesimi

ore 18,30 - a S. Francesco visita guidata a tema:

“Il bene e il male”

parrocchia “Santi Pietro e Paolo”

Saronno - domenica 14 giugno 2015
segreteria: 029602379  - sito parrocchia: www.chiesadisaronno.it - don Federico

Bareggi: 3490920012  - don Angelo Ceriani: 3398572382 - don Romeo Maggioni:

029620931 - don Davide Mazzucchelli: 3334981939 - suore: 029602564

la Parola di Dio
14 domenica

Liturgia delle Ore, III settimana

III DOMENI

CA DOPO PENTECOSTE

Gen 2,18-25; Sal 8; Ef 5,21-33; Mc 10,1 -12

Mirabile è li tuo nome, Signore, su tutta la terra

15 lunedì

B. Clemente Vismara

Lv 9,1-8a.22-24; Sal 95; Lc 6,1-5

La gloria del Signore si manifesta nel suo santuario

16 martedì

Nm 9,15-23; Sal 104; Lc 6,6-11

Guida e proteggi il tuo popolo, Signore

17 mercoledì

Nm 10,33-11,3; Sal 77; Lc 6,17-23

Perdona, Signore, le colpe del tuo popolo

18 giovedì

S. Romualdo

Nm 20,22-29; Sal 104; Lc 6,20a.24-26

Il Signore benedica la casa di Aronne

19 venerdì

SS. PROTASO e GERVASO

Sap 3,1-8; Sal 112; Ef 2,1-10; Lc 12,1b-8

I cieli narrano la gloria di Dio

20 sabato

Lv 19,1-6.9-18;  SaI 96; 1Ts 4,1-8; Lc 6,20a.27-35

Il Signore regna: esulti la terra

21 domenica

IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE

Gen 18,17-21; 19,1.12-13.15.23-29; Sal 32;

1Cor 6,9-12; Mt 22,1-14

Il Signore regna su tutte le nazioni

“Non capiscono niente!”“Non capiscono niente!”“Non capiscono niente!”“Non capiscono niente!”“Non capiscono niente!”
“Ci sono tante famiglie povere che con dignità cercano

di condurre la loro vita quotidiana, spesso confidando
apertamente nella benedizione di Dio. È quasi un miracolo che
anche nella povertà la famiglia continui a formarsi e anche a
conservare la speciale umanità dei suoi legami. Il fatto irrita quei
pianificatori del benessere che considerano gli affetti, la
generazione e i legami familiari come variabili secondarie della
qualità della vita, mentre sono proprio quelli che la determinano
e la sostanziano. Non capiscono niente! Invece noi dovremmo
inginocchiarci davanti a queste famiglie che sono una vera scuola
di umanità che salva le società dalla barbarie. La formazione
interiore della persona e la circolazione sociale degli affetti hanno
proprio lì il loro pilastro. Se lo togli, viene giù tutto”.
(papa Francesco, mercoledì 3 giugno).

Nella magnifica serata di presentazione di

questo lenzuolo, che è l’oggetto più studiato al

mondo da molti decenni e da scienziati di ogni

branca della scienza, credenti e non, ci siamo

avvicinati misteriosamente nella fede a Gesù

stesso, ai momenti culminanti della sua vita e al

momento inspiegabile in cui l’impronta si è

impressa sul lino stesso che non può essere se non

il momento trascendente della sua risurrezione.

Ora è arrivato il giorno dell’incontro. Non

tanto l’incontro con un oggetto per quanto sacro

possa essere, ma con la persona che vi è rimasta

impressa e del cui sangue il lenzuolo è impregnato.

Vorrei invitare ciascuno di noi a questo

incontro. Anche e soprattutto coloro che non

potranno viverlo fisicamente, con il nostro

pellegrinaggio. Chi verrà porterà nel cuore le

persone care che sono rimaste a casa, gli amici,

magari i malati di famiglia.

Personalmente io sento che porterò a

sfiorare la Sindone ciascuno degli abitanti di

Saronno, nel rispetto delle loro convinzioni ma

anche con l’affetto di chi si fa carico dei bisogni e

delle aspettative di tutti noi.

Di più: non potremo fare a meno di

ricordare a quell’uomo morto per ognuno dei suoi

fratelli che ancora tanti, troppi stanno subendo la

sua sorte, duemila anni dopo di lui. Noi veneriamo

Sindone, testimone

della passione e della risurrezione

ciascuno dei fratelli perseguitati per la

fede e ciascuno dei profughi in fuga da

guerre e ingiustizie come veneriamo

Gesù stesso, perché loro ne sono la traccia

ancora più vivida della Sindone stessa.

Aspettiamo per ciascuno di coloro che

stanno sotto il peso della croce che venga

al più presto il bagliore della risurrezione.

Lo vorremmo affrettare con la preghiera

e anticipare con la solidarietà.

A Torino la fede uscirà dal mondo

delle idee e dei sentimenti per incrociare

il mondo fisico del corpo e del sangue di

Gesù. Lui desidera così tanto questo che

è rimasto tra noi proprio con il suo corpo

e il suo sangue. Una nuova esperienza da

Corpus Domini una settimana dopo la

solenne festività liturgica ufficiale!

                                                       don Armando

Alla Comunione ci si accosta con fede ricevendo il pane eucaristico

o sulla mano o sulla lingua. Sulla mano la Comunione si riceve con

le mani aperte una sull’altra, la mano sinistra sopra la mano destra.

Il ministro presenta il pane consacrato dicendo «Il corpo di Cristo» e

lo depone sulla mano sinistra. Chi lo riceve risponde Amen. Quindi,

prende il pane consacrato con la mano destra e se ne ciba, senza

fare segno di croce o genuflessione poiché questi gesti non

riguardano quel momento. Il gesto di prenderla sulla mano è molto

espressivo: dice umile disponibilità ad accogliere e sincera

gratitudine per il dono ricevuto.


